P. PRECETTI MILZIADE 15/X/1758

Professò a S. Nicola ai Cesarini di Roma il 21 dic. 1753. Studiò ivi. Il 30 maggio 1755 fu mandato nel Collegio Clementino come prefetto dei convittori.

Il 25 maggio 1756 “dopo cena, secondo il solito, fu tenuto nella Congregazione dei SS. Grandi un ben tessuto ragionamento dal ch. Milziade Precetti prefetto dei SS. Quinti”.

Fu promosso al suddiaconato nel nov. 1756. – Lo stesso fece il 22 maggio 1758. Era stato promosso al diaconato nel febbraio.

Morì durante la villeggiatura del collegio a Valmontone il 15 ott. 1758. Fu sepolto nella sagrestia della cattedrale di detto paese nella sepoltura degli ecclesiastici.

Era nativo di Camerino, ed ex alunno di quel collegio. Contava anni 23.

P. GIOMMONI GIOVANNI 15/X/1915

Di G.B. e di Malentacchi Maria, nacque ad Arezzo il 20 aprile 1853. Percorse gli studi ginnasiali nelle scuole comunali di Castiglion Fiorentino, e studiò per due anni filosofia e un anno teologia nel collegio Rosi di Spello sotto un maestro privato, mentre attendeva all’ufficio di prefetto: “tenne sempre una lodevolissima condotta e fu zelante nell’educare i giovani convittori affidatigli in qualità di prefetto di camerata” (Attestato del rettore P. Alcaini per l’accettazione). Era orfano d’entrambi i genitori.

Fece il noviziato in Somasca, dove emise la professione semplice il 1 dic. 1881. Fu destinato prefetto nel collegio Gallio di Como.

Emise la professione solenne a Somasca il 1 dic. 1884. Stava di casa nell’istituto Usuelli di Milano, dove era arrivato da poco provenendo dal collegio di Spello, per attendere allo studio della teologia. Allora l’Usuelli era studentato dei nostri chierici professi, e in quell’anno l’insegnamento era così impartito:

prof. Dionigi Pizzetti crs., insegn. Di teologia dogmatica e storia eccles.

P. Gaetano Mantovani crs., insegn. Di diritto canonico e ermeneut.

P. Dionigi Pizzetti crs., insegn. Di eloquenza e catechismo romano al giovedì, domenica e giorni festivi.

Il 20 dic. 1884 fu promosso al suddiaconato; il 5 luglio 1885 al diaconato.

Nel luglio 1885 conseguì la patente di pedagogia magistrale per l’insegnamento ai sordomuti. Subito partì destinato all’istituto dei sordomuti di Roma. Fu promosso al presbiterato nell’agosto 1885. Ebbe la nomina con decreto ministeriale il 1 ott. 1887.

Fu maestro della classe 2° elementare.

Gli attestati sono i seguenti (ASPSG.: G-d-1432):

a) Idoneità alla istruzione dei sordomuti – 24 luglio 1885.

b) Nomina a maestro per le classi inferiori del R. Istituto dei Sordomuti di Roma – 18 luglio 1887.

c) c) Promozione all’ufficio di maestro nelle classi superiori nel R. istituto dei sordomuti di Roma – 3 agosto 1891.

d) Nomina all’ufficio di catechista nel R. Istituto dei sordomuti di Roma – 31\ genn. 1898.

Nell’agosto 1893 fu destinato a Reggere l’istituto Usuelli di Milano. Vi stette fino al 23 ottobre 1895.

Alterò poi le sue presenze nelle case di Somasca, la Maddalena di Genova, Milano, S. Martino di Velletri. Domandò alla fine di ritornare a Genova, do fu prefetto di sagrestia, e morì il 15/X/1915.

Visse umile, mortificato, ritirato, sempre dedito all’obbedienza.

